[image: image1]


Fac-simile di domanda di contributo
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Alla

REGIONE AUTONOMA

FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TURISMO
SERVIZIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO

Via Trento 2

34132 TRIESTE
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REGIONE
AUTONOMA
FRIULI
VENEZIA
GIULA





Oggetto: legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, articolo 2, comma 3 - Domanda di contributo per la realizzazione di convegni, incontri e seminari su tematiche di interesse per il comparto produttivo artigiano – Anno      
Richiedente
: 

	Il sottoscritto
	cognome 

	
	nome 

	
	codice fiscale 

	
	nato a 

	
	in data      
	sesso      F  FORMCHECKBOX 
       M  FORMCHECKBOX 


	
	
	

	in qualità di

	     
	

	
	
	

	del CATA o della società di servizi

	denominazione      

	
	forma giuridica Registro imprese      

	
	codice fiscale      

	
	partita IVA      

	
	

	sede legale
	indirizzo (via, piazza, ecc.)      
	n.      

	
	comune      

	provincia      

	
	
	CAP      

	
	tel 
	e-mail      

	
	PEC (a cui inviare le comunicazioni)      


	referente per l’iniziativa
	nome      
	cognome      
	qualifica      

	
	tel      
	e- mail           


	dimensione

	 FORMCHECKBOX 
 piccola
	 FORMCHECKBOX 
 media
	 FORMCHECKBOX 
 grande







PRESENTA

ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera a) e per le finalità di cui all’articolo 75 bis, comma 2, lettera b) del Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi e finanziamenti a favore del settore artigiano, emanato con decreto del Presidente della Regione 25 gennaio 2012, n. 33/Pres. e successive modifiche e integrazioni (in seguito Testo unico), la domanda di contributo e la rendicontazione delle spese, per l’annualità      , e
CHIEDE

la concessione e la contestuale erogazione di un contributo per l’organizzazione e realizzazione di convegni, incontri e seminari su tematiche di interesse per il comparto produttivo artigiano, le cui spese sono dettagliatamente specificate negli allegati alla presente domanda ed ammontano complessivamente ad euro      .
DICHIARA

· di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi e finanziamenti a favore del settore artigiano” emanato con DPReg. n. 33/Pres del 25 gennaio 2012 e successive modifiche e integrazioni (in seguito Testo unico) e, in particolare, degli obblighi previsti a carico dei beneficiari del contributo;

· di aver preso visione della Nota Informativa sul procedimento amministrativo e dell’Informativa sul trattamento dei dati personali, pubblicate sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al settore artigianato e su quello del CATA, e di essere a conoscenza di quanto in esse riportato;
· di aver erogato gratuitamente i servizi all’impresa artigiana beneficiaria;

· che l’importo dell’IVA indicato nella spesa sostenuta rappresenta un costo indetraibile.

SI IMPEGNA

· a mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 2, comma 8, lettere b) e c) del Testo unico fino alla data del provvedimento di liquidazione del contributo;

· a consentire ed agevolare ispezioni e controlli;

· a non ricevere altri contributi sull’iniziativa finanziata;
· a rispettare gli obblighi specifici stabiliti nel Testo Unico e gli altri obblighi previsti dalla normativa di riferimento richiamata nel Testo unico medesimo.
INDICA

di seguito gli estremi bancari per l’accreditamento del contributo:

conto corrente aperto presso 
agenzia       

indirizzo      
	codice IBAN
	  
	  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  



intestato a
      
Dichiara altresì di esonerare l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità per errori in cui la medesima possa incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni rese in questa sede e per effetto di mancata comunicazione delle variazioni che dovessero intervenire successivamente.

Fanno parte integrante della domanda di contributo gli allegati riepilogati in calce al presente fac-simile
.

	
	Firmato digitalmente dal legale rappresentante




La sottoscrizione digitale apposta sul presente documento si intende apposta anche agli allegati alla domanda di contributo. 

 FORMCHECKBOX 
 
Dati generali del soggetto attuatore (CATA o società di servizi) (Allegato 1)
 FORMCHECKBOX 

Relazione illustrativa delle iniziative realizzate (Allegato 2)
 FORMCHECKBOX 
 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Allegato 3)

 FORMCHECKBOX 
 
Dichiarazione per spese relative all’affitto dei locali (Allegato 4)

 FORMCHECKBOX 
 
Riepilogo dei costi sostenuti - Elenco analitico delle spese sostenute (Allegato 5)
 FORMCHECKBOX 
 
Diario del personale dipendente utilizzato dal CATA o dalle società di servizi ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera e) del Testo Unico (Allegato 6)

 FORMCHECKBOX 
 
Copia della documentazione di spesa e dei documenti probatori equivalenti (fatture,  ecc.)

 FORMCHECKBOX 
 
Documentazione comprovante l’avvenuto pagamento della spesa, secondo le modalità definite dal Testo unico

 FORMCHECKBOX 

Quietanza di versamento del modello F23 o del modello F24 concernente il pagamento dell’imposta di bollo con le modalità riportate nelle istruzioni per la compilazione della domanda di contributo 

 FORMCHECKBOX 

Copia della procura del firmatario (se i poteri non sono evidenziati nella visura camerale)   

 FORMCHECKBOX 
 
Eventuali ulteriori allegati:      .
Istruzioni per la compilazione e presentazione della domanda di contributo: 

1) Compilare e sottoscrivere il presente fac-simile di domanda in ogni sua parte e convertirlo in un formato PDF non modificabile;

2) La domanda è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 da versare tramite F23 o F24. 

Il modulo F23 si compila come segue: 

- campi 1 e 2: provincia e denominazione banca (o posta) delegata del pagamento;

- campo 4: dati anagrafici dell’impresa;

- campo 6 Ufficio o ente: codice della Direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate pertinente alla sede dell’impresa (es.  TI2 per Trieste, TI4  per  Gorizia, TI6  per  Pordenone, TI8  per  Udine). L’elenco completo dei codici è disponibile presso il concessionario, banca o posta; 

- campo 10 Estremi dell’atto o del documento: nel campo anno “anno corrente” e nel campo Numero INSERIRE IL NUMERO DEL DPREG “DPReg. 33/2012, art. 75 bis, c. 2, lett. b)”; 

- campo 11 Codice tributo: 456T; 

- campo 13 Importo: 16,00. 

La quietanza di versamento del modulo F23 deve essere convertita in un formato PDF non modificabile e va allegata alla domanda. 

Il modulo F24 si compila come segue:

- Sezione contribuente: dati anagrafici dell’impresa

- Sezione Erario:

 
• codice tributo: 1552

 
• anno di riferimento: anno corrente

 
• importi a debito versati: 16,00

La quietanza di versamento del modulo F24 deve essere di data antecedente a 10 (dieci) giorni rispetto alla data della domanda di contributo, convertita in un formato PDF non modificabile e va allegata alla domanda. 
3) Compilare gli allegati in ogni parte e convertirli in un formato PDF non modificabile
;

4) Firmare digitalmente il fac-simile di domanda;

5) Scannerizzare gli ulteriori allegati ovvero convertirli in un formato PDF non modificabile;

6) Trasmettere esclusivamente via PEC i seguenti documenti informatici: la domanda di contributo e gli allegati;

7) La domanda deve essere presentata entro i termini perentori fissati nel regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 25 gennaio 2012, n. 33/Pres. e successive modifiche ed integrazioni.

dati generali del soggetto attuatore

	Soggetto attuatore:
	     


Presentazione del soggetto attuatore

     
___________________________________________________________________________
Relazione illustrativa delle iniziative realizzate

Descrizione delle iniziative realizzate 
Per ogni singola iniziativa realizzata indicare: 
· titolo dell’iniziativa

· specificazione degli argomenti trattati
· elenco dei soggetti partecipanti
· luogo di realizzazione (nel caso di locali in affitto va compilato l’Allegato 4 - Dichiarazione per spese relative all’affitto dei locali)
     
Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà


ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

	Il sottoscritto
	     
	 in qualità di 


(nome e cognome)

	del CATA o della società di servizi
	     


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

al fine della concessione e contestuale liquidazione del contributo per le finalità di cui all’art. 2, comma 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017) e successive modifiche ed integrazioni
consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA 
-
di non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e di non essere sottoposti a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria;

-
di non essere destinatari di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);

-
di rispettare, ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro;

-
ai fini del rispetto della disposizione di cui all’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (indicare solo l’ipotesi che interessa):

 che non sussiste alcun rapporto giuridico instaurato, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado, che assuma rilevanza ai fini della concessione
ovvero


      che sussiste il seguente tipo di rapporto giuridico (descrivere dettagliatamente il tipo di rapporto sussistente): ;

· che per le stesse iniziative e spese oggetto della rendicontazione, non ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici;

· che corrispondono al vero i dati contenuti nell’allegato 6 indicanti l’elenco del personale impiegato e le ore lavorative dedicate da ciascun addetto per la realizzazione del progetto;

· la corrispondenza agli originali della documentazione di spesa trasmessa in copia;
· al fine di ottenere gli incentivi «de minimis» nel quadro normativo di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione (pubblicato sulla GUUE n. L 352 del 24.12.2013)
, presa visione delle Istruzioni per la compilazione della presente dichiarazione:
Sezione A – Natura dell’impresa (
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa NON è “impresa unica”, come definita dalla normativa comunitaria11, in quanto non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese
 FORMCHECKBOX 
 (in alternativa al punto precedente) che l’impresa controlla, direttamente o indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale o unità operative in Italia, rientranti nel perimetro definito dalla normativa comunitaria come “impresa unica”
:
	impresa

(denominazione risultante da certificato CCIAA)
	sede legale

(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)
	Codice Fiscale

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in Italia rientranti nel perimetro definito dalla normativa comunitaria come “impresa unica”:
	impresa

(denominazione risultante da certificato CCIAA)
	sede legale

(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)
	Codice Fiscale

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sezione B – Rispetto del massimale (
· che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il 
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa rappresentata, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, non è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di ramo d’azienda;

 FORMCHECKBOX 
 (in alternativa al punto precedente) che l’impresa rappresentata, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di ramo d’azienda e gli aiuti in regime «de minimis» ricevuti dalle imprese coinvolte nelle predette vicende e diventati riferibili all’impresa richiedente a seguito di dette vicende sono i seguenti:

	
	Impresa cui è stato concesso il “de minimis”

(denominazione risultante da certificato CCIAA)
	CF impresa cui è stato concesso il “de minimis” 
	Codice COR Identificativo dell’aiuto

	Vicenda intercorsa

	Importo dell’aiuto da imputare all’impresa rappresentata


	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	


 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa rappresentata, nell’esercizio finanziario precedente a quello corrente, ha fruito dei seguenti aiuti cd. automatici o semi-automatici
 oppure ha indicato nella dichiarazione fiscale le seguenti agevolazioni, in regime «de minimis»
, di cui va tenuto conto ai fini della determinazione del massimale disponibile:
	
	Regolamento UE “de minimis”
	Tipo dichiarazione 
	Anno fruizione o Anno dichiarazione fiscale

	Importo dell’aiuto da imputare all’impresa rappresentata


	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	


Sezione C – Settori in cui opera l’impresa ( 

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento “de minimis”;

 FORMCHECKBOX 
 (in alternativa al punto precedente) che l’impresa opera anche in settori economici esclusi dal finanziamento de minimis
, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi;

 FORMCHECKBOX 
 (in alternativa ai punti precedenti) che l’impresa opera anche nel settore economico del “trasporto merci su strada per conto terzi”, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi.
Dichiarazione per spese relative all’affitto dei locali 


	Il sottoscritto
	     
	 in qualità di 


(nome e cognome)

	del CATA o della società di servizi
	     


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

al fine della concessione e contestuale liquidazione del contributo per le finalità di cui all’art. dell’art. 2, comma 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017) e successive modifiche ed integrazioni

DICHIARA

che per la realizzazione dell’evento dal titolo “     ”, realizzato presso il Comune di      , non si disponeva di idonee sedi. 
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PAESE     CIN EU   CIN IT                   ABI                                     CAB                                                  N. CONTO CORRENTE








� Ai sensi dell’articolo 2, comma 6 del DPReg 33/2012, possono beneficiare degli incentivi le società di servizi operanti a livello regionale delle organizzazioni degli artigiani più rappresentative di cui all’articolo 2, comma 3 della legge regionale 12/2002 o il Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane (CATA).


�	Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultimo caso allegare procura speciale).


�	Riportare i dati del Registro delle imprese della competente CCIAA.


�   Vedi i requisiti di microimpresa, piccola o media impresa, come individuati dal regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 24 giugno 2015, n. 123/Pres. (Definizione di microimprese, piccole e medie imprese (PMI) come contenuta nell’articolo 2 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG)).


� 	Il conto corrente deve essere intestato al soggetto attuatore dell’iniziativa.


�	Barrare le caselle pertinenti.


� 	E’ vivamente consigliata l’apposizione della marcatura temporale sul file firmato digitalmente a cura della società di servizi o del CATA per consentire che la firma digitale risulti valida anche nel caso in cui il relativo certificato risulti scaduto, sospeso o revocato, purché la marca sia stata apposta in un momento precedente alla scadenza, revoca o sospensione del certificato di firma stesso. Firma del legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultimo caso allegare procura speciale).


� 	Per le fatture elettroniche emesse con SdI, allegare copia non autenticata in formato pdf. Per le fatture non emesse con SdI, allegare copia non autenticata, dopo che sull’originale la società di servizi o il CATA ha apposto, ai fini dell’annullamento, la seguente dicitura, anche a mezzo timbro: “DOCUMENTO UTILIZZATO PER I BENEFICI DI CUI ALLA L.R. 25/2016, ART. 2, comma 3 PER EURO……”. L’ufficio competente ha facoltà di chiedere in qualunque momento l'esibizione degli originali.


� 	Per le spese superiori a 1.000,00 euro, i pagamenti devono essere effettuati, pena l’inammissibilità della relativa spesa, esclusivamente tramite le seguenti forme di transazione: bonifico bancario, assegno, ricevuta bancaria, RID (rapporto interbancario diretto) e strumenti elettronici di pagamento collegati ad un conto bancario o postale appartenente all’impresa. 


La documentazione comprovante l’avvenuto pagamento deve riportare gli estremi della fattura o del documento probatorio equivalente. Sono ammissibili i pagamenti cumulativi purché l’impresa documenti la tracciabilità del pagamento del singolo giustificativo di spesa.


Per i pagamenti di importo inferiore a 1.000,00 euro, ferma restando la possibilità di impiegare le predette forme di transazione, il beneficiario deve allegare la liberatoria di cui all’allegato 5.


� È possibile l’invio di files in formato diverso, ma non sostituiscono il formato PDF.


� Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:


Regolamento n. 1407/2013 generale


Regolamento n. 1408/2013 «de minimis» nel settore agricolo


Regolamento n. 717/2014 «de minimis» nel settore della pesca


Regolamento n. 360/2012 «de minimis» per i servizi di interesse economico generale (SIEG).


� Definizione di impresa unica ai sensi dell’articolo 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE:


s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.


� Indicare il codice identificativo dell’aiuto rilasciato dal registro RNA (RNA-COR), dal registro SIAN (SIAN-COR) o il codice rilasciato dal sistema SIPA che si trovano riportati nel decreto di concessione dell’aiuto «de minimis» indicato in tabella.


� Indicare la vicenda intercorsa, vale a dire fusione, acquisizione, scissione o trasferimento di ramo d’azienda.


� Per l’importo da indicare si vedano le Istruzioni per la compilazione. 


� Per il concetto di "aiuti automatici" e di "aiuti semi-automatici", ai fini della presente dichiarazione, vedere le Istruzioni per la compilazione (Sez. B).


� Indicare nella tabella solo gli aiuti automatici e semi-automatici fruiti in regime «de minimis». Anche nel caso specifico delle agevolazioni fiscali indicare, tra tutte quelle presenti nella dichiarazione fiscale, solo le agevolazioni fiscali che sono state fruite in regime «de minimis».


� Indicare l’anno di fruizione per gli aiuti cd. semi-automatici. Nel caso di aiuti cd. automatici ricevuti in regime «de minimis» nella forma dell’agevolazione fiscale andrà, invece, indicato l’anno della relativa dichiarazione.


� Per l’importo da indicare si vedano le Istruzioni per la compilazione. 


� Ai sensi del Regolamento 1407/2013/UE (articolo 1, par.1), sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti settori:


- della pesca e dell’acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;


- della produzione primaria dei prodotti agricoli.





